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Viaggio Apostolico di Papa Francesco in Romania (31 maggio — 2 giugno 2019) — Divina Liturgia
con la Beatificazione di 7 Vescovi Martiri Greco-Cattolici nel Campo della Liberta di Blaj e Recita
del Regina Coeli

Divina Liturgia con la Beatificazione di 7 Vescovi Martiri Greco-Cattolici nel Campo della Liberta di Blaj

Omelia del Santo Padre

Prima del Regina Coeli

Questa mattina, dopo essersi congedato dalla Nunziatura Apostolica, il Santo Padre Francesco si € trasferito in
auto all’Aeroporto di Bucarest da dove, alle ore 9.00 locali (8.00 ora di Roma) — a bordo di un B737/800 della

TAROM - ¢ partito alla volta di Sibiu. Al suo arrivo all’Aeroporto di Sibiu, alle ore 9.30 locali (8.30 ora di Roma),
il Papa é stato accolto dal Sindaco, dal Presidente della Regione e dal Prefetto. Quindi in auto & partito per Bla;.

Al Suo arrivo, il Papa ¢ stato accolto da Sua Beatitudine il Cardinale Lucian Muresan, Arcivescovo Maggiore di
Fagaras si Alba lulia, dal Sindaco, dal Presidente della Regione e dal Prefetto. Quindi il Santo Padre si &
trasferito in papamobile al Campo della Liberta per la Divina Liturgia con la Beatificazione di 7 Vescovi Martiri
greco-cattolici: S.E. Mons. luliu Hossu, S.E. Mons. Vasile Aftenie, S.E. Mons. loan Balan, S.E. Mons. Valeriu
Traian Frentiu, S.E. Mons. loan Suciu, S.E. Mons. Tit Liviu Chinezu e S.E. Mons. Alexandru Rusu.

Alle ore 11.10 locali (10.10 ora di Roma) il Papa ha presieduto la Divina Liturgia alla presenza di oltre 60 mila
fedeli e pellegrini. Altre 20 mila persone hanno seguito la Celebrazione Eucaristica attraverso i maxischermi
posizionati in alcune piazze di Blaj. Erano presenti, tra le Autorita, il Presidente della Romania, S.E. il Signor
Klaus Werner lohannis, il Primo Ministro, la Signora Viorica Dancila, alcuni esponenti del governo della Romania
e il Sindaco della citta.

Dopo la preghiera di benedizione e consacrazione dell’icona dei nuovi Beati, Sua Beatitudine il Cardinale Lucian
Muresan ha rivolto parole di ringraziamento al Santo Padre.
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Nel corso della Celebrazione Eucaristica, dopo la proclamazione del Vangelo, il Papa ha pronunciato 'omelia.
Quindi, prima della recita del Regina Coeli, Sua Beatitudine il Cardinale Lucian Muresan, a nome della Chiesa
Greco-Cattolica Romena, ha offerto in dono al Papa una teca d’argento contenente alcune reliquie dei nuovi
Beati e la loro icona.

Prima della benedizione finale, il Santo Padre ha guidato la recita del Regina Coeli.

Al termine della Divina Liturgia, il Papa si € trasferito in auto al Palazzo della Curia di Blaj dove pranza con il
Seguito papale.

Pubblichiamo di seguito 'omelia che il Papa ha pronunciato nel corso della Celebrazione e le parole del Papa
nell’introdurre la preghiera mariana:

Omelia del Santo Padre

Testo in lingua originale

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Traduzione in linqua araba

Testo in lingua originale

«Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?» (Gv 9,2). Questa domanda dei discepoli
rivolta a Gesu scatena una serie di movimenti e di azioni che accompagneranno tutto il racconto evangelico,
svelando e mettendo in evidenza quello che realmente acceca il cuore umano.

Gesu, come i suoi discepoli, vede il cieco dalla nascita, & capace di riconoscerlo e di metterlo al centro. Dopo
aver dichiarato che la sua cecita non era frutto del peccato, mescola la polvere della terra alla sua saliva e la
spalma sugli occhi; poi gli ordina di lavarsi nella piscina di Siloe. Dopo essersi lavato, il cieco riacquista la vista.
E interessante notare come il miracolo & narrato in appena due versetti, tutti gli altri portano I'attenzione non sul
cieco guarito, ma sulle discussioni che suscita. Sembra che la sua vita e specialmente la sua guarigione diventi
banale, aneddotica o elemento di discussione, come pure di irritazione e fastidio. Il cieco guarito viene prima
interrogato dalla folla stupita, poi dai farisei; e questi interrogano anche i suoi genitori. Mettono in dubbio
l'identita del’'uomo guarito; poi negano I'azione di Dio, prendendo come scusa che Dio non agisce di sabato;
giungono persino a dubitare che quell’'uomo fosse nato cieco.

Tutta la scena e le discussioni rivelano quanto risulti difficile comprendere le azioni e le priorita di Gesu, capace
di porre al centro colui che stava alla periferia, specialmente quando si pensa che il primato &€ detenuto dal
“sabato” e non dall'amore del Padre che cerca di salvare tutti gli uomini (cfr 7 Tm 2,4); il cieco doveva convivere
non soltanto con la propria cecita ma anche con quella di chi gli stava attorno. Cosi sono le resistenze e le
ostilita che sorgono nel cuore umano quando, al centro, invece delle persone, si mettono interessi particolari,
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etichette, teorie, astrazioni e ideologie, che, la dove passano, non fanno altro che accecare tutto e tutti. Invece la
logica del Signore € diversa: lungi dal nascondersi nell’inazione o nell’astrazione ideologica, cerca la persona
con il suo volto, con le sue ferite e la sua storia. Le va incontro e non si lascia raggirare da discorsi incapaci di
dare la priorita e di mettere al centro cid che realmente € importante.

Queste terre conoscono bene la sofferenza della gente quando il peso dell'ideologia o di un regime € piu forte
della vita e si antepone come norma alla stessa vita e alla fede delle persone; quando la capacita di decisione,
la liberta e lo spazio per la creativita si vede ridotto e perfino cancellato (cfr Enc. Laudato si’, 108). Fratelli e
sorelle, voi avete sofferto i discorsi e le azioni basati sul discredito che arrivano fino all’espulsione e
all’'annientamento di chi non pud difendersi e mettono a tacere le voci dissonanti. Pensiamo, in particolare, ai
sette Vescovi greco-cattolici che ho avuto la gioia di proclamare Beati. Di fronte alla feroce oppressione del
regime, essi dimostrarono una fede e un amore esemplari per il loro popolo. Con grande coraggio e fortezza
interiore, accettarono di essere sottoposti alla dura carcerazione e ad ogni genere di maltrattamenti, pur di non
rinnegare I'appartenenza alla loro amata Chiesa. Questi Pastori, martiri della fede, hanno recuperato e lasciato
al popolo rumeno una preziosa eredita che possiamo sintetizzare in due parole: liberta e misericordia.

Pensando alla liberta, non posso non osservare che stiamo celebrando questa Divina Liturgia nel “Campo della
liberta”. Questo luogo significativo richiama 'unita del vostro Popolo che si & realizzata nella diversita delle
espressioni religiose: cid costituisce un patrimonio spirituale che arricchisce e caratterizza la cultura e I'identita
nazionale rumena. | nuovi Beati hanno sofferto e sacrificato la loro vita, opponendosi a un sistema ideologico
illiberale e coercitivo dei diritti fondamentali della persona umana. In quel triste periodo, la vita della comunita
cattolica era messa a dura prova dal regime dittatoriale e ateo: tutti i Vescovi, e molti fedeli, della Chiesa Greco-
Cattolica e della Chiesa Cattolica di Rito Latino furono perseguitati e incarcerati.

L’altro aspetto dell’eredita spirituale dei nuovi Beati € la misericordia. Alla tenacia nel professare la fedelta a
Cristo, si accompagnava in essi una disposizione al martirio senza parole di odio verso i persecutori, nei
confronti dei quali hanno dimostrato una sostanziale mitezza. E eloquente quanto ha dichiarato durante la
prigionia il Vescovo luliu Hossu: «Dio ci ha mandato in queste tenebre della sofferenza per donare il perdono e
pregare per la conversione di tutti». Queste parole sono il simbolo e la sintesi dell’atteggiamento con il quale
questi Beati nel periodo della prova hanno sostenuto il loro popolo nel continuare a confessare la fede senza
cedimenti e senza ritorsioni. Questo atteggiamento di misericordia nei confronti degli aguzzini & un messaggio
profetico, perché si presenta oggi come un invito a tutti a vincere il rancore con la carita e il perdono, vivendo
con coerenza e coraggio la fede cristiana.

Cari fratelli e sorelle, anche oggi riappaiono nuove ideologie che, in maniera sottile, cercano di imporsi e di
sradicare la nostra gente dalle sue piu ricche tradizioni culturali e religiose. Colonizzazioni ideologiche che
disprezzano il valore della persona, della vita, del matrimonio e della famiglia (cfr Esort. ap. postsin. Amoris
laetitia, 40) e nuocciono, con proposte alienanti, ugualmente atee come nel passato, in modo particolare ai
nostri giovani e bambini lasciandoli privi di radici da cui crescere (cfr Esort. ap. Christus vivit, 78); e allora tutto
diventa irrilevante se non serve ai propri interessi immediati, e induce le persone ad approfittare delle altre e a
trattarle come meri oggetti (cfr Enc. Laudato si’, 123-124). Sono voci che, seminando paura e divisione, cercano
di cancellare e seppellire la piu preziosa eredita che queste terre hanno visto nascere. Penso, in questa eredita,
per esempio all’Editto di Torda del 1568, che sanzionava ogni sorta di radicalismo promovendo — uno dei primi
casi in Europa — un atto di tolleranza religiosa.

Vorrei incoraggiarvi a portare la luce del Vangelo ai nostri contemporanei e a continuare a lottare, come questi
Beati, contro queste nuove ideologie che sorgono. Tocca a noi adesso lottare, come € toccato a loro lottare in
quei tempi. Possiate essere testimoni di liberta e di misericordia, facendo prevalere la fraternita e il dialogo sulle
divisioni, incrementando la fraternita del sangue, che trova la sua origine nel periodo di sofferenza nel quale i
cristiani, divisi nel corso della storia, si sono scoperti piu vicini e solidali. Fratelli e sorelle carissimi, vi
accompagnino nel vostro cammino la materna protezione della Vergine Maria, Santa Madre di Dio, e
l'intercessione dei nuovi Beati.

[00958-IT.02] [Testo originale: Italiano]



Traduzione in lingua francese

«Rabbi, qui a péché, lui ou ses parents, pour qu'’il soit né aveugle ? » (Jn 9, 2). Cette question des disciples a
Jésus enclenche une série de mouvements et d’actions qui se dérouleront dans tout le récit évangélique en
révélant et en mettant en évidence ce qui aveugle réellement le coeur humain.

Jésus, comme ses disciples, voit I'aveugle de naissance; il est capable de le reconnaitre et de le mettre au
centre. Au lieu d’expliquer que sa cécité n’était pas le fruit du péché, il mélange la poussiére de la terre avec sa
salive et la lui applique sur les yeux; puis, il lui demande d’aller se laver dans la piscine de Siloé. Apres s’étre
lavé, I'aveugle retrouve la vue. Il est intéressant d’observer comment le miracle est raconté a peine en deux
versets, tous les autres orientant I'attention non pas sur I'aveugle guéri mais sur les discussions qu'il suscite. II
semble que sa vie et surtout sa guérison deviennent banales, anecdotiques ou un élément de discussion, mais
aussi d’irritation ou de colere. Dans un premier temps, I'aveugle guéri est interrogé par la foule étonnée, puis par
les pharisiens; et ces derniers interrogent également ses parents. lls mettent en doute l'identité de 'lhomme
guéri; puis ils nient I'action de Dieu, en prétextant que Dieu n’agit pas le jour du sabbat. lls vont méme jusqu’a
douter que 'homme soit né aveugle.

Toute la scéne et les discussions révelent combien il est difficile de comprendre les actions et les priorités de
Jésus, capable de mettre au centre celui qui était a la périphérie, surtout quand on pense que c’est le “sabbat”
qui bénéficie du primat et non 'amour du Pére qui cherche a sauver tous les hommes (cf. 1 Tm 2, 4). L’aveugle
devait coexister non seulement avec sa cécité mais aussi avec celle de ceux qui I'entouraient. Ainsi sont les
résistances et les hostilités qui surgissent dans le coceur humain quand, au centre, au lieu des personnes, on met
des intéréts particuliers, des étiquettes, des théories, des abstractions et des idéologies, qui ne font rien d’autre
gu’aveugler tout et tous. En revanche, la logique du Seigneur est différente: loin de se cacher dans l'inaction ou
dans I'abstraction idéologique, il cherche la personne avec son visage, avec ses blessures et son histoire. |l va a
sa rencontre et ne se laisse pas duper par les discours incapables d’accorder la priorité a ce qui est réellement
important et de le mettre au centre.

Ces terres connaissent bien la souffrance des gens lorsque le poids de I'idéologie ou d’un régime est plus fort
que la vie et supplante méme la vie et la foi des personnes comme norme; lorsque la capacité de décision, la
liberté et 'espace de creativité se voient réduits, voire éliminés (cf. Lettre Enc. Laudato si’, n. 108). Chers fréres
et sceurs, vous avez souffert des discours et des actions fondés sur le mépris qui conduisent méme a I'expulsion
et a 'anéantissement de celui qui ne peut pas se défendre et font taire les voix discordantes. Pensons en
particulier aux sept évéques gréco-catholiques que j'ai eu la joie de proclamer bienheureux! Face a la féroce
oppression du régime, ils ont fait preuve d’une foi et d'un amour exemplaires pour leur peuple. Avec grand
courage et force intérieure, ils ont accepté d’étre soumis a la dure incarcération et a tout genre de mauvais
traitements, pour ne pas renier leur appartenance a leur Eglise bien-aimée. Ces pasteurs, martyrs de la foi, ont
recueilli et laissé au peuple roumain un précieux héritage que nous pouvons synthétiser en deux mots: liberté et
miséricorde.

En pensant a la liberté, je ne peux pas ne pas observer que nous célébrons cette liturgie divine sur le “Champ
de la liberté”. Ce lieu significatif rappelle I'unité de votre peuple qui s’est réalisée dans la diversité des
expressions religieuses: cela constitue un patrimoine spirituel qui enrichit et caractérise la culture et l'identité
nationale roumaines. Les nouveaux Bienheureux ont souffert et sacrifié leur vie, en s’opposant a un systeme
idéologique totalitaire et coercitif en ce qui concerne les droits fondamentaux de la personne humaine. Dans
cette triste période, la vie de la communauté catholique était soumise a une rude épreuve par le régime
dictatorial et athée: tous les évéques, et beaucoup de fidéles, de I'Eglise gréco-catholique et de 'Eglise
catholique de rite latin ont été persécutés et emprisonnés.

L’autre aspect de I'héritage spirituel des nouveaux Bienheureux, est la miséricorde. Leur persévérance dans la
profession de fidélité au Christ allait de pair avec la disposition au martyre sans aucune parole de haine envers
leurs persécuteurs, pour lesquels ils ont eu une réelle douceur. Ce qu’a déclaré durant son emprisonnement
I'évéque luliu Hossuest éloquent : «Dieu nous a envoyés dans ces ténebres de la souffrance pour accorder le
pardon et prier pour la conversion de tous». Ces paroles sont le symbole et la synthése de I'attitude par laquelle
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ces Bienheureux, dans la période de I'épreuve, ont soutenu leur peuple en continuant a professer la foi sans
faille et sans réserve. Cette attitude de miséricorde envers les bourreaux est un message prophétique, car il se
présente aujourd’hui comme une invitation pour tous a vaincre la rancoeur par la charité et le pardon, en vivant
avec cohérence et courage la foi chrétienne.

Chers fréres et sceurs, aujourd’hui également, réapparaissent de nouvelles idéologies qui, de maniére subtile,
cherchent a s’imposer et a déraciner nos peuples de leurs plus riches traditions culturelles et religieuses. Des
colonisations idéologiques qui déprécient la valeur de la personne, de la vie, du mariage et de la famille (cf.
Exhort. ap. postsyn. Amoris laetitia, n. 40) et qui nuisent, par des propositions aliénantes, aussi athées que par
le passé, surtout a nos jeunes et a nos enfants en les privant de racines pour grandir (cf. Exhort. Ap. Christus
vivit, n. 78). Et alors tout devient sans importance s’il ne sert pas a des intéréts personnels immédiats et pousse
les personnes a profiter des autres et a les traiter comme de simples objets (cf. Lettre Enc. Laudato si’, nn. 123-
124). Ce sont des voix qui, répandant la peur et la division, cherchent a éliminer et a enterrer le plus riche
héritage que ces terres aient vu naitre. Je pense, en fait d’héritage, par exemple a I'Edit de Torda en 1568 qui
sanctionnait toute sorte de radicalisme émettant — un des premiers cas en Europe — un acte de tolérance
religieuse.

Je voudrais vous encourager & porter la lumiére de 'Evangile & nos contemporains et a continuer de lutter,
comme ces Bienheureux contre ces nouvelles idéologies qui surgissent. Maintenant, c’est a nous qu'il revient de
lutter, comme ils ont eu a le faire en leurs temps. Puissiez-vous étre des témoins de liberté et de miséricorde, en
faisant prévaloir la fraternité et le dialogue sur les divisions, en renforgant la fraternité du sang, qui trouve son
origine dans la période de souffrance ou les chrétiens, divisés au cours de I'histoire, se sont découverts plus
proches et solidaires! Trés chers fréres et sceurs, que vous accompagnent dans votre cheminement la
protection maternelle de la Vierge Marie, la Sainte Mére de Dieu, et I'intercession des nouveaux Bienheureux!

[00958-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

“Rabbi, who sinned, this man or his parents, that he was born blind?” (cf. Jn 9:2). The disciples’ question to
Jesus triggers a series of actions and events that will accompany the entire Gospel account and clearly reveal
what really blinds the human heart.

Jesus, like his disciples, sees the man blind from birth. He acknowledges him and gives him his full attention.
After making it clear that the man’s blindness was not the result of sin, he mixes dirt with his saliva and smears it
on the man’s eyes. Then he tells him to wash in the pool of Siloam. After washing, the man blind from birth
recovers his sight. It is significant that the miracle is recounted in just two verses; everything else has to do, not
with the blind man who has recovered his sight, but with the arguments that followed his healing. It seems that
his life and especially the story of his cure are of little interest, except as an occasion of debate, irritation and
anger. The man healed of his blindness is questioned first by the astonished crowd, then by the Pharisees, who
also interrogate his parents. They question the identity of the man who was healed; then they deny the act of
God, with the excuse that God does not work on the Sabbath. They even go so far as to doubt that the man was
actually born blind.

The whole scene and the arguments that follow show how hard it is to understand the actions and priorities of
Jesus, who brings someone from the periphery into the centre. It is particularly hard for people who think that
“the Sabbath” is more important than the love of the Father who wills all people to be saved (cf. 1 Tim 2:4). The
blind man had to live not only with his own blindness, but also with the blindness of those around him. We see
the resistance and the hostility that can arise in the human heart when, instead of putting people at the centre,
we put special interests, labels, theories, abstractions and ideologies, which manage only to blind everything
around them. The Lord’s approach is different: far from hiding himself behind inaction or ideological abstractions,
he looks people in the eye. He sees their hurts and their history. He goes out to meet them and he does not let
himself be sidetracked by discussions that fail to prioritize and put at the centre what is really important.
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These lands know well how greatly people suffer when an ideology or a regime takes over, setting itself up as a
rule for the very life and faith of people, diminishing and even eliminating their ability to make decisions, their
freedom and their room for creativity (cf. Laudato Si’, 108). Brothers and sisters, you were forced to endure a
way of thinking and acting that showed contempt for others and led to the expulsion and killing of the
defenceless and the silencing of dissenting voices. | think in particular of the seven Greek-Catholic Bishops
whom | have had the joy of beatifying. In the face of fierce opposition from the regime, they demonstrated an
exemplary faith and love for their people. With great courage and interior fortitude, they accepted harsh
imprisonment and every kind of mistreatment, in order not to deny their fidelity to their beloved Church. These
pastors, martyrs for the faith, re-appropriated and handed down to the Romanian people a precious legacy that
we can sum up in two words: freedom and mercy.

With regard to freedom, | cannot help but note that we are celebrating this Divine Liturgy in the “Field of Liberty”.
This place, filled with meaning, evokes the unity of your people, which is found in the diversity of its religious
expressions. All these things constitute a spiritual patrimony that enriches and distinguishes Romanian culture
and national identity. The new Beati endured suffering and gave their lives to oppose an illiberal ideological
system that oppressed the fundamental rights of the human person. In that tragic period, the life of the Catholic
community was put to a harsh test by a dictatorial and atheistic regime. All the Bishops and faithful of the Greek-
Catholic Church and those of the Latin-rite Catholic Church were persecuted and imprisoned.

The other aspect of the spiritual legacy of the new Beati is mercy. Their tenacity in professing fidelity to Christ
was matched by their readiness to suffer martyrdom without showing hatred towards their persecutors and
indeed responding to them with great meekness. The words spoken by Bishop luliu Hossu during his
imprisonment are eloquent: “God has sent us into this darkness of suffering in order to offer forgiveness and to
pray for the conversion of all”. These words are the symbol and synthesis of the attitude with which these Beati,
at the time of testing, sustained their people in confessing the faith without compromise or retaliation. The mercy
they showed to their tormentors is a prophetic message, for it invites everyone today to conquer anger and
resentment by love and forgiveness, and to live the Christian faith with consistency and courage.

Dear brothers and sisters, today, too, we witness the appearance of new ideologies that quietly attempt to assert
themselves and to uproot our peoples from their richest cultural and religious traditions. Forms of ideological
colonization that devalue the person, life, marriage and the family (cf. Amoris Laetitia, 40), and above all, with
alienating proposals as atheistic as those of the past, harm our young people and children, leaving them without
roots from which they can grow (cf. Christus Vivit, 78). Everything then becomes irrelevant unless it serves our
immediate interests; people are led to take advantage of others and treat them as mere objects (cf. Laudato S,
123-124). Those voices, by sowing fear and division, seek to cancel and bury the best that the history of these
lands have bequeathed to you. Regarding this legacy, | think, for example, of the Edict of Torda in 1568, which
forbade all forms of radicalism and was one of the first in Europe to promote an act of religious tolerance.

| would like to encourage you to bring the light of the Gospel to our contemporaries and to continue, like these
Beati, to resist these new ideologies now springing up. It is our turn to struggle now, as it was theirs to struggle
in their time. May you be witnesses of freedom and mercy, allowing fraternity and dialogue to prevail over
divisions, and fostering the fraternity of blood that arose in the period of suffering, when Christians, historically
divided, drew closer and more united to one another. Dear brothers and sisters, may the maternal protection of
the Virgin Mary, the Holy Mother of God, and the intercession of the new Beati accompany you on your journey.

[00958-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

»Rabbi, wer hat geslindigt? Er selbst oder seine Eltern, sodass er blind geboren wurde?« (Joh 9,2). Diese Frage
der Jinger an Jesus ruft eine Reihe von Reaktionen und Handlungen hervor, welche den ganzen Bericht des
Evangeliums begleiten werden und dabei das enthillen und unterstreichen, was wirklich das menschliche Herz
blind macht.
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Jesus sieht wie seine Junger den Blindgeborenen. Er nimmt ihn wahr und stellt ihn in die Mitte. Nachdem er
erklart hat, dass seine Blindheit nicht von der Siinde stammt, mischt er Staub mit seinem Speichel und streicht
ihn auf seine Augen; dann befiehlt er ihm, sich im Teich von Schiloach zu waschen. Nachdem er sich
gewaschen hat, erlangte der Blinde sein Augenlicht wieder. Es ist interessant, dass das Wunder in gerade
einmal zwei Versen erzahlt wird, die restlichen konzentrieren sich nicht auf den geheilten Blinden, sondern auf
die Diskussion, die er auslost. Es scheint fast, dass sein Leben und besonders seine Heilung banal wird, eine
Anekdote oder ein Detail in der Diskussion als auch ein irritierendes und Iastiges Element. Der geheilte Blinde
wird erst von der erstaunten Menschenmenge, dann von den Pharisdern ausgefragt; diese befragen auch seine
Eltern. Sie zweifeln an der Identitat des geheilten Mannes; dann leugnen sie die Tat Gottes mit der Ausrede,
dass Gott nicht am Sabbat handle; sie gehen so weit zu bezweifeln, dass dieser Mann Uberhaupt blind geboren
sei.

Die gesamte Szene und die Diskussionen zeigen, wie schwierig es ist, die Handlungen und die Prioritaten Jesu
zu verstehen, denn er vermag es, den ins Zentrum zu ricken, der am Rand stand; dies ist besonders dann der
Fall, wenn man glaubt, dass der ,Sabbat” Prioritat besitzt und nicht die Liebe des Vaters, der alle Menschen
retten will (vgl. 1Tim 2,4). Der Blinde musste nicht nur mit seiner eigenen Blindheit leben, sondern auch mit der
seiner Umgebung. Das sind eben die Widerstande und die Feindseligkeit, die im menschlichen Herzen
wachsen, wenn man anstatt der Person Eigeninteressen, Etiketten, Theorien, Abstraktionen und Ideologien ins
Zentrum rickt. Diese lassen Uberall und in allen nur Blindheit zuriick. Die Logik des Herrn ist anders: statt sich
hinter Untétigkeit oder ideologischer Abstraktion zu verbergen, sucht er das Gesicht der Person, ihre
Verletzungen und ihre eigene Geschichte. Er geht ihr entgegen und lasst sich nicht vom Gerede abhalten, das
keine Prioritdten setzen und nicht das ins Zentrum stellen kann, was wirklich wichtig ist.

Dieses Land kennt nur zu gut das Leid der Menschen, wenn der Einfluss der Ideologie oder eines Regimes
starker als das Leben ist und als Norm dem Leben selbst und dem Glauben der Menschen Ubergeordnet wird;
wenn die Entscheidungsmaéglichkeiten, die Freiheit und der Raum fir Kreativitat beschnitten oder gar
ausgeldscht werden (vgl. Enzyklika Laudato si’, 108). Brider und Schwestern, ihr habt unter den Reden und
Handlungen gelitten, die sich auf Verleumdung stiitzen und bis zum Ausschluss oder der Vernichtung derer
fuhren, die sich nicht verteidigen kdnnen, und kritische Stimmen zum Schweigen bringen. Denken wir hier
besonders an die sieben griechisch-katholischen Bischofe, die ich mit Freude seliggesprochen habe. Wahrend
der grausamen Unterdriickung des Regimes sind sie flr ihr Volk ein Vorbild im Glauben und in der Liebe
gewesen. Mit grolem Mut und innerer Starke haben sie es auf sich genommen, in strenge Haft zu kommen und
jedwede Art von Misshandlung auf sich zu nehmen, nur um die Zugehorigkeit zu ihrer geliebten Kirche nicht zu
verleugnen. Diese Hirten haben als Glaubenszeugen dem rumanischen Volk ein Erbe wiedergewonnen und
hinterlassen, das wir in zwei Worten zusammenfassen kénnen: Freiheit und Barmherzigkeit.

Wenn wir von Freiheit sprechen, kann ich nicht umhin zu bemerken, dass wir diese Géttliche Liturgie auf dem
.Feld der Freiheit* feiern. Dieser bedeutsame Ort erinnert an die Einheit eures Volkes, das sich in der Vielfalt der
Religionen verwirklicht: und das stellt ein geistiges Gut dar, welches die Kultur Ruméniens und seine nationale
Identitat bereichert und kennzeichnet. Die neuen Seligen haben gelitten und ihr Leben hingegeben, weil sie sich
einem unfreien ideologischen System, das die Grundrechte der menschlichen Person beschnitten hat,
entgegengestellt haben. In jener traurigen Zeit wurde das Leben der katholischen Gemeinschaft vom
atheistischen Diktatorenregime schwer geprft: alle Bischéfe und viele Glaubige der Griechisch-Katholischen
Kirche und der Katholischen Kirche des lateinischen Ritus wurden verfolgt und eingesperrt.

Der zweite Aspekt des geistigen Erbes der neuen Seligen ist die Barmherzigkeit. Ihr beharrliches Bekenntnis der
Treue zu Christus ging mit einer Bereitschaft zum Martyrium ohne Worte des Hasses auf ihre Verfolger einher.
Ihnen gegenuber zeigten sie eine grundlegende Milde. Die Worte von Bischof luliu Hossu in seiner
Gefangenschaft sind vielsagend: »Gott hat uns in diese Dunkelheit des Leidens gesandt, um Vergebung zu
schenken und fir die Bekehrung aller zu beten.« Diese Worte sind das Zeichen und die Zusammenfassung der
Haltung, mit welcher diese Seligen in der Zeit der Prifung ihr Volk dabei bestarkt haben, den Glauben ohne
Abstriche und Vergeltung zu bekennen. Diese Haltung des Erbarmens gegentber den Peinigern ist eine
prophetische Botschaft. Heute stellt sie eine Einladung an alle dar, den Hass mit der Liebe und der Vergebung
zu besiegen und den christlichen Glauben konsequent und mutig zu leben.



Liebe Briider und Schwestern, auch heutzutage tauchen wieder neue ldeologien auf, die auf subtile Weise
Macht gewinnen und unsere Mitbiirger von ihren reichen kulturellen und religidsen Uberlieferungen entfremden
wollen. Das ist eine ideologische Kolonisation, die den Wert der menschlichen Person, des Lebens, der Ehe und
der Familie verachtet (vgl. Apostolisches Schreiben Amoris laetitia, 40). Sie schadet mit ihren entfremdenden
Lebensentwirfen, die genauso atheistisch sind wie eh und je, vor allem unseren Jugendlichen und Kindern. Sie
enthalt ihnen die Wurzeln vor, ohne die sie nicht wachsen kénnen (vgl. Apostolisches Schreiben Christus vivit,
78). Dann wird all das unwichtig, was nicht den unmittelbaren Eigeninteressen dient. Dann sind die Menschen
versucht, den Nachsten auszunutzen und nur wie einen Gegenstand zu behandeln (vgl. Enzyklika Laudato sr’,
123-124). Das sind Stimmen, die Hass und Zwietracht sden und versuchen, das grofite Erbe, das diese Lander
hervorgebracht haben, zu vernichten. Hinsichtlich dieses Erbes denke ich zum Beispiel an das Edikt von Torda
im Jahr 1568, das jede Art von Radikalismus unter Strafe stellte und — als eine der ersten Stimmen Europas -
einen religidsen Toleranzpakt forderte.

Ich méchte euch ermutigen, unseren Zeitgenossen das Licht des Evangeliums zu bringen und gegen diese neu
aufkommenden Ideologien zu kdmpfen wie diese Seligen. Jetzt missen wir kdmpfen, so wie sie zu ihrer Zeit
k&dmpfen mussten. Mégt ihr Zeugen der Freiheit und der Barmherzigkeit sein, wenn ihr die Briderlichkeit und
den Dialog tber den Konflikt stellt und zugleich die Blutsverwandschaft vertieft, die aus der Leidenszeit stammt,
als sich die im Lauf der Geschichte getrennten Christen wieder ndherkamen und solidarischer verbunden
fuhlten. Liebe Brider und Schwestern, auf eurem Weg mdgen euch der mutterliche Schutz der Jungfrau Maria,
der heiligen Gottesmutter, und die Flrsprache der neuen Seligen begleiten.

[00958-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

«Maestro ¢,quién ha pecado, él o sus padres, para que haya nacido ciego?» (Jn 9,2). Esta pregunta de los
discipulos a Jesus desencadena una serie de movimientos y acciones que acompafara todo el relato
evangeélico desvelando y dejando en evidencia lo que realmente enceguece el corazén humano.

Jesus, al igual que sus discipulos, ve al ciego de nacimiento, es capaz de reconocerlo y ponerlo al centro.
Después de aclarar que su ceguera no era fruto del pecado mezcla el polvo de la tierra con su saliva y lo pone
en sus o0jos; luego le ordena lavarse en la piscina de Siloé. Cuando se lavo, el ciego recobro¢ la vista. Es
interesante notar cdmo el milagro se narra en apenas dos versiculos, en los demas se pone la atencion no en el
ciego recuperado, sino en las discusiones que desencadena. Parece que su vida y especialmente su curacion
se vuelve banal, anecdética o elemento de discusion, asi como de irritacion y enojo. El ciego sanado es
interrogado en un primer momento por la multitud estupefacta, después por los fariseos; y estos interrogan
también a sus padres. Ponen en duda la identidad del hombre sanado; posteriormente niegan la accién de Dios,
poniendo como excusa que Dios no actua en sabado; llegan incluso a dudar que aquel hombre naciera ciego.

Toda la escena y las discusiones revelan lo dificil que resulta comprender las acciones y prioridades de Jesus,
capaz de poner en el centro a aquel que estaba en la periferia, especialmente cuando se piensa que el primado
lo tiene “el sabado” y no el amor del Padre que busca que todos los hombres se salven (cf. 1 Tm 2,4); el ciego
tenia que convivir no sélo con su ceguera sino también con la de aquellos que lo rodeaban. Asi son las
resistencias y hostilidades que surgen en el corazén humano cuando, al centro, en vez de encontrar personas
se ponen intereses particulares, rétulos, teorias, abstracciones e ideologias, que lo Unico que logran es
enceguecer todo a su paso. En cambio, la Iégica del Sefor es diferente, lejos de esconderse en la inaccion o la
abstraccion ideolégica, busca a la persona con su rostro, con sus heridas e historia. Va a su encuentro y no se
deja embaucar por discursos incapaces de priorizar y poner en el centro lo realmente importante.

Estas tierras conocen bien el sufrimiento de la gente cuando el peso de la ideologia o de un régimen es mas
fuerte que la vida y se antepone como norma a la misma vida y a la fe de las personas; cuando la capacidad de
decision, la libertad y el espacio para la creatividad se ve reducido y hasta cancelado (cf. Carta enc. Laudato si’,
108). Hermanos y hermanas, vosotros habéis sufrido los discursos y acciones basados en el desprestigio que
llevan hasta la expulsion y aniquilacion de quien no puede defenderse y hacen callar las voces disonantes.



Pensamos de manera particular en los siete obispos greco-catdlicos que he tenido la alegria de proclamar
beatos. Ante la feroz opresion del régimen, ellos manifestaron una fe y un amor ejemplar hacia su pueblo. Con
gran valentia y fortaleza interior, aceptaron ser sometidos a un encarcelamiento severo y a todo tipo de ultrajes,
con tal de no negar su pertenencia a su amada Iglesia. Estos pastores, martires de la fe, han recuperado y
dejado al pueblo rumano una preciosa herencia que podemos resumir en dos palabras: libertad y misericordia.

Pensando en la libertad, no puedo dejar de observar que estamos celebrando la Divina Liturgia en el “Campo
de la Libertad”. Este lugar significativo evoca la unidad de vuestro Pueblo que se ha realizado en la diversidad
de las expresiones religiosas. Esto constituye un patrimonio espiritual que enriquece y caracteriza la cultura y la
identidad nacional rumana. Los nuevos beatos sufrieron y dieron su vida, oponiéndose a un sistema ideoldgico
que rechazaba la libertad y coartaba los derechos fundamentales de la persona humana. En aquel periodo
triste, la vida de la comunidad catdlica fue sometida a una dura prueba por un régimen dictatorial y ateo: todos
los obispos y muchos fieles de la Iglesia Greco-Catdlica y de la Iglesia Catolica de rito latino fueron perseguidos
y encarcelados.

El otro aspecto de la herencia espiritual de los nuevos beatos es la misericordia. Ellos compaginaban la
tenacidad de profesar la fidelidad a Cristo con una disposicion al martirio sin palabras de odio hacia los que los
perseguian, ante los que demostraron una profunda mansedumbre. Es elocuente lo que el Obispo luliu Hossu
declaré durante la prision: «Dios nos ha enviado a estas tinieblas del sufrimiento para dar el perdén y rezar por
la conversion de todos». Estas palabras son el simbolo y la sintesis de la actitud con la que estos beatos en el
periodo de la prueba sostuvieron a su pueblo en la confesion continua de la fe sin fisuras ni represalias. Esta
actitud de misericordia hacia los torturadores es un mensaje profético, porque se presenta hoy como una
invitacion a todos para superar el rencor con la caridad y el perddn, viviendo la fe cristiana con coherencia y
valentia.

Queridos hermanos y hermanas: También hoy reaparecen nuevas ideologias que, de forma sutil, buscan
imponerse y desarraigar a nuestros pueblos de sus mas ricas tradiciones culturales y religiosas. Colonizaciones
ideoldgicas que desprestigian el valor de la persona, de la vida, del matrimonio y la familia (cf. Exhort. ap.
postsin. Amoris laetitia, 40) y dafian con propuestas alienantes, tan ateas como en el pasado, especialmente a
nuestros jovenes y nifios dejandolos desprovistos de raices desde donde crecer (cf. Exhort. ap. Christus vivit,
78); y entonces todo se vuelve irrelevante si no sirve a los propios intereses inmediatos empujando a las
personas a aprovecharse de otras y a tratarlas como meros objetos (cf. Exhort. ap. Laudato si’, 123-124). Son
voces que, sembrando miedo y division, buscan cancelar y sepultar el mas rico de los legados que estas tierras
vieron nacer. Pienso, en esta herencia, por ejemplo al Edicto de Torda en 1568 que sancionaba todo tipo de
radicalismo y promovia por primera vez en Europa un acta de tolerancia religiosa.

Deseo animaros a llevar la luz del Evangelio a nuestros contemporaneos y a seguir luchando, como estos
beatos, contra estas nuevas ideologias que surgen. Ahora nos toca a nosotros, como les ha tocado a ellos
luchar en aquellos tiempos. Que seais testigos de libertad y de misericordia, haciendo prevalecer la fraternidad
y el didlogo ante las divisiones, incrementando la fraternidad de la sangre, que encuentra su origen en el
periodo de sufrimiento en el que los cristianos, dispersos a lo largo de la historia, se han sentido cercanos y
solidarios. Queridos hermanos y hermanas, que os acomparfien en vuestro camino la materna proteccion de la
Virgen Maria, Santa Madre de Dios, y la intercesion de los nuevos beatos.

[00958-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

«Rabi, quem foi que pecou para este homem ter nascido cego? Ele, ou os seus pais?» (Jo 9, 2). Esta pergunta
dos discipulos dirigida a Jesus desencadeia uma série de movimentos e agdes que permeiam toda a narragao
evanggélica, desvendando e colocando em evidéncia aquilo que realmente cega o coragdo humano.

Jesus, como os seus discipulos, vé o cego de nascenga, € capaz de o reconhecer e coloca-lo no centro. Depois
de ter declarado que a sua cegueira nao era fruto do pecado, mistura o p6 da terra com a sua saliva e, com a
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lama feita, unge-lhe os olhos; depois ordena-lhe que va lavar-se a piscina de Siloé. Depois de se ter lavado, o
cego recupera a vista. E interessante notar que o milagre é narrado apenas em dois versiculos; todos os outros
concentram-se, ndo sobre o cego curado, mas sobre as discussdes que levanta. Parece que a sua vida e
especialmente a sua cura se tornem banais, jocosas ou motivos de debate bem como de enfado e irritagdo. O
cego curado ¢€ interrogado primeiro pela multiddo aténita, depois pelos fariseus; e estes interrogam também os
seus pais. Colocam em duvida a identidade do homem curado; depois negam a agao de Deus, tomando como
desculpa que Deus nao trabalha ao sabado; chegam até a duvidar que aquele homem tivesse nascido cego.

Toda a cena e as discussdes revelam como ¢ dificil entender as agdes e as prioridades de Jesus, capaz de
trazer para o centro aquele que estava na periferia, especialmente quando se pensa que a primazia € dada ao
«sabado» e ndo ao amor do Pai, que procura salvar todos os homens (cf. 1 Tm 2, 4); o cego tinha de conviver
n&o apenas com a sua propria cegueira, mas também com a daqueles que o rodeavam. E o que fazem as
resisténcias e hostilidades que surgem no coragdo humano, quando no centro, em vez das pessoas, se
colocam interesses particulares, rétulos, teorias, abstracoes e ideologias, que, onde campeiam, nada mais
fazem sendo cegar tudo e a todos. Mas a logica do Senhor € diferente: longe de se esconder na inatividade ou
na abstracao ideoldgica, procura a pessoa com o seu rosto, com as suas feridas e a sua historia. Vai ao
encontro dela, e ndo Se deixa enganar por discursos que sao incapazes de dar a prioridade e pbr no centro
aquilo que realmente é importante.

Estas terras conhecem bem o sofrimento do povo, quando o peso da ideologia ou dum regime € mais forte do
gue a vida e se antepbe como norma a proépria vida e a fé das pessoas; quando a capacidade de decisao, a
liberdade e o espago para a criatividade se veem reduzidos e até eliminados (cf. Francisco, Carta enc. Laudato
si’, 108). Irmaos e irmas, vos suportastes os discursos e as intervengdes baseadas no descrédito que
chegavam a expulsao e aniquilagdo de quem nao se pode defender, e silenciavam as vozes dissonantes.
Pensemos, em particular, nos sete Bispos greco-catélicos que tive a alegria de proclamar Beatos. Perante a
feroz opressao do regime, demonstraram uma fé e um amor exemplares pelo seu povo. Com grande coragem e
fortaleza interior, aceitaram ser sujeitos a dura prisao e a todo o tipo de maus-tratos, para nao renegar a
pertenca a sua amada Igreja. Estes pastores, martires da fé, recuperaram e deixaram ao povo romeno uma
preciosa heranca que podemos resumir em duas palavras: liberdade e misericordia.

A propoésito da liberdade, nao posso deixar de observar que estamos a celebrar esta Divina Liturgia no «Campo
da Liberdade». Este significativo lugar recorda a unidade do vosso povo que se realizou na diversidade das
suas expressoes religiosas: isto constitui um patrimoénio espiritual que enriquece e carateriza a cultura e a
identidade nacionais romenas. Os novos Beatos sofreram e sacrificaram a sua vida, opondo-se a um sistema
ideologico iliberal e coercitivo dos direitos fundamentais da pessoa humana. Naquele triste periodo, a vida da
comunidade catdlica foi colocada a dura prova pelo regime ditatorial e ateu: todos os bispos e muitos fiéis da
Igreja Greco-Catolica e da Igreja Catolica de Rito Latino foram perseguidos e encarcerados.

O outro aspeto da heranga espiritual dos novos Beatos € a misericdrdia. Neles, a tenacidade em professar a
sua fidelidade a Cristo foi acompanhada por uma disposigao ao martirio sem palavras de 6dio contra os
perseguidores, em relacdo aos quais demonstraram uma substancial mansiddo. E eloquente aquilo que
declarou durante a sua prisdo o Bispo D. luliu Hossu: «Deus mandou-nos para estas trevas do sofrimento, a fim
de perdoar e rezar pela conversao de todos». Estas palavras sdo o simbolo e a sintese da atitude com que
estes Beatos, no periodo da prova, sustentaram o seu povo para continuar a confessar a fé sem cedimentos
nem retaliacoes. Esta atitude de misericérdia para com os verdugos € uma mensagem profética, porque
aparece hoje como um convite a todos para superarem o rancor com a caridade e o perd&o, vivendo com
coeréncia e coragem a fé crista.

Amados irmaos e irmas, também hoje voltam a surgir novas ideologias que procuram, de maneira subtil, impor-
se e desenraizar o0 nosso povo das suas mais ricas tradigdes culturais e religiosas. Colonizagdes ideoldgicas,
que desprezam o valor da pessoa, da vida, do matriménio e da familia (cf. Francisco, Exort. ap. pos-sinodal
Amoris laetitia, 40) e, com propostas alienantes e ndo menos ateias do que no passado, lesam de modo
particular os nossos jovens e criangas deixando-os privados de raizes que lhes permitam crescer (cf. Francisco,
Exort. ap. Christus vivit, 78). E entdo tudo se torna irrelevante, se nao servir os proprios interesses imediatos, e
induz as pessoas a aproveitarem-se umas das outras e a trata-las como meros objetos (cf. Francisco, Carta
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enc. Laudato si', 123-124). Sdo vozes que, semeando medo e divisdo, procuram cancelar e sepultar a heranga
mais preciosa que estas terras viram nascer. A propésito desta heranca, penso, por exemplo, no Edito de Torda
de 1568, que sancionava todo o tipo de radicalismo, promovendo — € um dos primeiros casos na Europa —um
ato de tolerancia religiosa.

Quero encorajar-vos a levar a luz do Evangelho aos nossos contemporaneos e continuar a lutar, como estes
Beatos, contra estas novas ideologias que vao surgindo. Agora, toca a nos lutar, como entdo tocou a eles.
Possais vos ser testemunhas de liberdade e misericordia, fazendo prevalecer a fraternidade e o dialogo sobre
as divisdes, incrementando a fraternidade do sangue que tem a sua origem no periodo de sofrimento em que os
cristdos, divididos ao longo da historia, se descobriram mais proximos e solidarios. Que vos acompanhem no
vosso caminho, carissimos irmdos e irmas, a protegdo materna da Virgem Maria, Santa Mae de Deus, e a
intercessao dos novos Beatos.

[00958-P0.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

.Nauczycielu, dlaczego ten cztowiek urodzit sie niewidomy: Czy to on sam dopuscit sie jakiegos grzechu, czy
moze jego rodzice?” (J 9, 2). To pytanie uczniéw skierowane do Jezusa uruchamia serie ruchow i dziatan, ktore
beda towarzyszy¢ catemu opisowi ewangelicznemu, ukazujac i podkreslajgc to, co naprawde zaslepia ludzkie
serce.

Jezus, podobnie jak Jego uczniowie, widzi niewidomego od urodzenia, potrafi go rozpoznaé i umiesci¢ w
centrum. Po oswiadczeniu, ze jego $lepota nie byta owocem grzechu, zmieszat pyt ziemi ze swojg $ling i
rozmazat je na oczach; potem nakazat mu obmy¢ sie w sadzawce Siloe. Po obmyciu niewidomy odzyskat wzrok.
Ciekawe jest to, ze cud jest opowiedziany tylko w dwoch wersetach, wszystkie pozostate zwracajg uwage nie na
Slepca, ktéry zostat uzdrowiony, ale na dyskusje, jakie rozbudza. Wydaje sie, ze jego zycie, a zwlaszcza jego
uzdrowienie, stajg sie banalne, anegdotyczne lub stanowig element dyskusji, a takze rozdraznienia i ktopotu.
Uzdrowiony slepiec jest najpierw przestuchiwany przez zdumiony ttum, a nastepnie przez uczonych w Prawie; a
ci przestuchujg réwniez jego rodzicow. Kwestionujg tozsamos¢ uzdrowionego cztowieka; potem zaprzeczajg
dziataniu Boga, przyjmujgc za wymowke, ze Bog nie dziata w szabat; nawet watpia, ze ten cztowiek urodzit sie

Slepy.

Cata ta scena i dyskusje ujawniaja, jak trudno jest zrozumie¢ dziatania i priorytety Jezusa, zdolnego postawi¢ w
centrum tego, ktory byt na obrzezach, zwtaszcza, gdy sie pomysli, ze pierwsze miejsce zajmuje ,szabat’, a nie
mitos¢ Ojca, ktéry pragnie zbawi¢ wszystkich ludzi (por. 7 Tm 2, 4). Niewidomemu przyszto zy¢ nie tylko z
wiasng slepota, ale takze ze Slepotg swego otoczenia. Sg nig opory i wrogosé, ktdre pojawiajg sie w ludzkim
sercu, gdy w centrum, zamiast ludzi, stawiamy interesy partykularne, etykietki, teorie, abstrakcje i ideologie,
ktére, tam gdzie przechodza, jedynie zaslepiajg wszystko i wszystkich. Natomiast logika Pana jest inna: daleki
od ukrywania sie w bezczynnosci lub abstrakcji ideologicznej, szuka osoby z jej obliczem, z jej ranami i historig.
Idzie jej na spotkanie i nie daje sie zwies¢ sprawom, ktore nie sg w stanie da¢ pierwszenstwa i postawi¢ w
centrum tego, co naprawde jest wazne.

Te ziemie dobrze znajg cierpienie ludzi, gdy ciezar ideologii lub rezimu jest silniejszy niz zycie i narzuca sie jako
norma dla zycia i wiary oséb; kiedy zdolnos¢ do podejmowania decyzji, wolnos¢ i przestrzen dla kreatywnosci sg
zredukowane, a nawet wyeliminowane (por. Enc. Laudato s, 108). Bracia i siostry, doznaliscie dyskursow i
dziatan opartych na zniestawianiu, ktére posuwaty sie az do wydalania i unicestwiania tych, ktérzy nie mogli sie
broni¢ i do uciszania gtoséw odmiennych. Myslimy szczegolnie o siedmiu biskupach grekokatolickich, ktérych z
radoscig ogtositem btogostawionymi. W obliczu gwattownego ucisku rezimu okazali wzorowg wiare i mitos¢ dla
swojego ludu. Z wielkg odwagg i mestwem wewnetrznym zgodzili sie na ciezkie uwiezienie i wszelkiego rodzaju
znecanie sie, by nie zaprzec sie przynaleznosci do swego umitowanego Kosciota. Ci pasterze, meczennicy
wiary, przywrocili i pozostawili narodowi rumunskiemu cenne dziedzictwo, ktére mozemy podsumowac¢ w dwéch
stowach: wolnosc¢ i mitosierdzie.
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Myslac o wolnosci, nie moge nie zauwazy¢, ze sprawujemy te Boskg Liturgie na ,polu wolnosci”. To znamienne
miejsce przypomina jednos¢ waszego narodu, ktora zrealizowata sie w réznorodnosci wyrazow religijnych:
stanowi to duchowe dziedzictwo, ktére ubogaca i cechuje rumunskg kulture i tozsamos¢ narodowg. Nowi
btogostawieni cierpieli i poswiecali swoje zycie, przeciwstawiajgc sie niewolniczemu systemowi ideologicznemu,
stosujgcemu przymus odnosnie do podstawowych praw osoby ludzkiej. W tym smutnym okresie, zycie
wspolnoty katolickiej byto poddane surowej probie przez rezim dyktatorski i ateistyczny: wszyscy biskupi i wielu
wiernych Kosciota greckokatolickiego i Kosciota katolickiego obrzadku tacinskiego byli przesladowani i wiezieni.

Innym aspektem duchowego dziedzictwa nowych btogostawionych jest mitosierdzie. Nieustepliwosci w
wyznawaniu wiernosci Chrystusowi towarzyszyta w nich gotowo$¢ na meczenstwo bez stéw nienawisci wobec
przesladowcow, wobec ktorych okazywali wielkg tagodnos¢. Wymowne jest to, co stwierdzit podczas swojego
uwiezienia biskup Juliusz Hossu: ,,Bég postat nas w te ciemnosci cierpienia, aby da¢ przebaczenie i modli¢ sie o
nawrocenie wszystkich”. Te stowa sg symbolem i syntezg postawy, z jaka ci blogostawieni podczas proby
wspierali swoj lud w dalszym wyznawaniu swojej wiary bez poddawania sie i bez odwetu. Ta postawa
mitosierdzia wobec oprawcdow jest proroczym przestaniem, poniewaz ukazuje sie dzisiaj jako zaproszenie dla
wszystkich, by przezwyciezy¢ uraze mitoscig i przebaczeniem, przezywajac wiare chrzescijanskg konsekwentnie
i odwaznie.

Drodzy bracia i siostry, takze i dzisiaj pojawiajg sie nowe ideologie, kiore w subtelny sposéb starajg sie nam
narzuci¢ i wykorzeni¢ nasz lud z najbogatszych tradycji kulturowych i religijnych. Sg to kolonizacje ideologiczne,
ktore lekcewazg wartosci osoby, zycia, matzenstwa i rodziny (por. Posynod. adhort. apost. Amoris laetitia, 40) i
propozycjami alienujgcymi, rownie ateistycznymi jak w przesztosci, wyrzadzajg szkode zwtaszcza naszej
miodziezy i dzieciom pozostawiajgc ich bez korzeni, z ktérych mogli by sie rozwija¢ (por. Adhort. apost. Christus
vivit, 78). A wéwczas wszystko staje sie nieistotne, jesli nie stuzy wiasnym doraznym interesom, i sktania osoby
do wykorzystywania innych i traktowania ich jako zwykte przedmioty (por. Enc. Laudato si', 123-124). Sg to
gtosy, ktére, siejgc strach i podziaty, starajg sie usungc i zakopac najcenniejsze dziedzictwo, jakie zrodzity te
ziemie. Mam na mysli, odnosnie do tego dziedzictwa, na przyktad edykt z Turdy z 1568 r., ktéry usankcjonowat
wszelkiego rodzaju radykalizm, krzewigc po raz pierwszy w Europie akt toleranciji religijne;.

Chciatbym was zacheci¢, abyscie zaniesli Swiatto Ewangelii naszym wspoétczesnym i nadal walczyli, podobnie
jak ci btogostawieni, z pojawiajacymi sie nowymi ideologiami. Teraz nam przypada walczy¢, jak oni walczyli w
ich czasach. Obyscie byli Swiadkami wolnoscii mitosierdzia, aby braterstwo i dialog przewazaty nad podziatami,
powiekszajgc braterstwo krwi, ktére ma swoje zrédto w okresie cierpienia, kiedy chrzescijanie podzieleni na
przestrzeni dziejow, odkryli, ze sg sobie blizsi i solidarni. Drodzy bracia i siostry, niech was wspomaga w
waszym pielgrzymowaniu macierzynska ochrona Dziewicy Maryi, swietej Matki Boga, i wstawiennictwo nowych
btogostawionych.

[00958-PL.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua araba
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[00958-AR.02] [Original text: Italian]

Prima del Regina Coeli

Testo in lingua originale

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in linqua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Testo in lingua originale

Cairi fratelli e sorelle,

prima di concludere questa Divina Liturgia, desidero ancora una volta salutare voi qui presenti e quanti ho
incontrato in questi giorni, ringraziando tutti per la cordiale accoglienza. Saluto con deferenza il Signor
Presidente della Repubblica e le altre Autorita, esprimendo sincera riconoscenza per la fruttuosa collaborazione
nella preparazione e nello svolgimento di questa mia visita. Sono grato a Sua Beatitudine, il Patriarca Daniel, al
Santo Sinodo, al Clero e ai fedeli della Chiesa Ortodossa di Romania, che mi hanno accolto fraternamente! II
Signore benedica questa antica e illustre Chiesa e la sostenga nella sua missione. [Applauso] Un fraterno
applauso a tutti loro!

Rivolgo un saluto carico di affetto e di riconoscenza a Sua Beatitudine il Cardinale Lucian Muresan. Saluto i
fedeli della Chiesa Cattolica, i Vescovi, i sacerdoti, i religiosi e i fedeli laici di Bucarest e di lasi, come pure i
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numerosi pellegrini di Sumuleu Ciuc. Ringrazio il Signore che mi ha dato la possibilita di pregare con voi e di
incoraggiare il vostro impegno di evangelizzazione e di testimonianza della carita. Qui a Blaj, terra di martirio,
liberta e misericordia, rendo omaggio a voi, figli della Chiesa Greco-Cattolica, che da tre secoli testimoniate, con
ardore apostolico, la vostra fede.

La Vergine Maria estenda la sua materna protezione su tutti i cittadini della Romania, che nel corso della storia
hanno sempre confidato nella sua intercessione. A Lei affido tutti voi e Le chiedo di guidarvi nel cammino della
fede, per avanzare verso un futuro di autentico progresso e di pace e contribuire alla costruzione di una patria

sempre piu giusta, armonica e fraterna.

Regina Coeli......

[00959-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Chers fréres et sceurs,

Avant de conclure cette Divine Liturgie, je désire encore une fois vous saluer, vous qui étes présents ici et tous
ceux que j'ai rencontrés ces jours-ci, en vous remerciant tous pour I'accueil cordial. Je salue respectueusement
Monsieur le Président de la République et les autres Autorités, en exprimant une sincére reconnaissance pour la
fructueuse collaboration dans la préparation et le déroulement de ma visite. Je suis reconnaissant envers Sa
Béatitude, le Patriarche Daniel, le Saint Synode, le Clergé et les fidéles de I'Eglise Orthodoxe de Roumanie qui
m’ont accueilli fraternellement! Que le Seigneur bénisse cette antique et illustre Eglise et la soutienne dans sa
mission. [Applaudissements]. Des applaudissements fraternels pour eux tous!

J'adresse un salut plein d’affection et de reconnaissance a Sa Béatitude le Cardinal Lucian Muresan. Je salue
les fidéles de I'Eglise Catholique, les Evéques, les prétres, les religieux et les fidéles laics de Bucarest et de lasi,
ainsi que les nombreux pelerins de Sumuleu Ciuc. Je remercie le Seigneur qui m’a donné la possibilité de prier
avec vous et d’encourager votre engagement d’évangélisation et de témoignage de la charité. Ici a Blaj, terre de
martyre, de liberté et de miséricorde, je vous rends hommage, a vous fils de I'Eglise Greco-Catholique qui,
depuis trois siecles, témoignez avec ardeur apostolique votre foi.

Que la Vierge Marie étende sa protection maternelle sur tous les citoyens de la Roumanie qui, au cours de
I'histoire, se sont toujours confiés a son intercession. Je vous confie tous a elle et je lui demande de vous
conduire sur le chemin de la foi pour avancer vers un avenir d’authentique progrées et de paix et pour contribuer
a la construction d’'une patrie toujours plus juste, harmonieuse et fraternelle.

Regina Coeli...
[00959-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Before concluding this Divine Liturgy, | want once again to greet all of you and all those whom | have met in the
course of these days. | thank you for your warm welcome. | offer a respectful greeting to the President of the
Republic and to the Authorities present here. | express my heartfelt gratitude for their generous cooperation in
the planning and the unfolding of my visit. | am grateful to His Beatitude Patriarch Daniel, to the Holy Synod, and
to the clergy and faithful of the Romanian Orthodox Church for their fraternal welcome. May the Lord bless this
ancient and illustrious Church and sustain it in its mission.[Applause] A fraternal applause for them all!
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| also offer a greeting full of affection and gratitude to His Beatitude Cardinal Lucian Muresan. | greet the faithful
of the Catholic Church: the Bishops, priests, religious and lay faithful of Bucharest and lasi, together with the
many pilgrims from Sumuleu Ciuc. | thank the Lord for giving me the opportunity to pray with you and to
encourage your commitment to evangelization and your witness of charity. Here in Blaj, the land of martyrdom,
freedom and mercy, | pay tribute to you, the sons and daughters of the Greek-Catholic Church, who for three
centuries have borne witness to your faith with apostolic zeal.

May the Virgin Mary bestow her maternal protection upon all the citizens of Romania who in the course of history
have always trusted in her intercession. In entrusting all of you to her, | ask her to guide you on your journey of
faith, as you advance towards a future of authentic progress and peace, and contribute to the building of an ever
more just, harmonious and fraternal homeland.

Regina Coeli...
[00959-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

Liebe Briider und Schwestern,

bevor wir diese Géttliche Liturgie beschlieRen, méchte ich nochmals euch hier Anwesende und alle, die ich in
diesen Tagen getroffen habe, griflen und allen fir die herzliche Aufnahme danken. Einen ehrerbietigen Grul}
richte ich an den Herrn Prasidenten und an die weiteren politischen Reprasentanten und danke ihnen aufrichtig
fir die fruchtbare Zusammenarbeit bei der Vorbereitung und der Durchfiihrung meines Besuches. Ich danke
Seiner Heiligkeit Patriarch Daniel, dem Heiligen Synod, den Priestern und den Glaubigen der orthodoxen Kirche
Rumaéniens, die mich briuderlich empfangen haben! Der Herr mdge diese altehrwirdige Kirche segnen und in
ihrer Sendung bestéarken. [Applaus] Einen briiderlichen Applaus ihnen allen!

Ich richte einen herzlichen und dankbaren Grul an Seine Seligkeit Kardinal Lucian Muresan. Ich grife die
Glaubigen der katholischen Kirche, die Bischofe, Priester, Ordensleute und Laien aus Bukarest und lasi wie
auch die zahlreichen Pilger aus Sumuleu Ciuc (Schomlenberg). Ich danke dem Herrn, dass er mir die
Gelegenheit gegeben hat, mit euch zu beten und euch in eurem Einsatz fiir die Evangelisierung und das
Zeugnis in der Nachstenliebe zu ermutigen. Ich driicke euch, den Glaubigen der griechisch-katholischen Kirche,
hier in Blaj (Blasendorf), einem Gebiet des Martyriums, der Freiheit und der Barmherzigkeit, meine Hochachtung
aus. Seit drei Jahrhunderten bezeugt ihr mit apostolischen Eifer euren Glauben.

Die Jungfrau Maria mdge ihren mutterlichen Schutzmantel tber alle Bewohner Rumaniens ausbreiten, die im
Laufe der Geschichte immer auf ihre Flrsprache vertraut haben. lhr vertraue ich euch alle an und bitte sie, euch
auf dem Glaubensweg zu leiten, damit ihr auf dem Weg eines authentischen Fortschritts und Friedens
weitergeht und zum Aufbau eines immer gerechteren, eintrachtigeren als auch briderlichen Vaterlands beitragt.

Regina Coeli ...
[00959-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Antes de concluir esta Divina Liturgia, deseo saludaros una vez mas a los que estais aqui presentes y a los que
he encontrado durante estos dias, asimismo agradezco a todos la cordial acogida. Saludo respetuosamente al
sefor Presidente de la Republica y a las demas autoridades, manifestandoles un sincero agradecimiento por su
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fructuosa colaboracién en la preparacion y el desarrollo de mi visita. Estoy agradecido a Su Beatitud el Patriarca
Daniel, al Santo Sinodo, al clero y a los fieles de la Iglesia Ortodoxa de Rumania, que me han acogido
fraternalmente. Que el Sefior bendiga esta antigua e ilustre Iglesia y la sostenga en su mision. [Aplauso] Un
fraterno aplauso a todos ellos.

Dirijo un saludo lleno de afecto y de gratitud a Su Beatitud el Cardenal Lucian Muresan. Saludo a los fieles de la
Iglesia Catdlica, a los obispos, sacerdotes, religiosos y a los fieles laicos de Bucarest y de lasi, asi como a los
numerosos pelegrinos de sumuleu Ciuc. Doy gracias al Sefor porque me ha dado la posibilidad de rezar con
vosotros y de animar vuestro empefio en la evangelizacion y en el testimonio de la caridad. Aqui en Blaj, tierra
de martirio, libertad y misericordia, rindo homenaje a vosotros, hijos de la Iglesia Greco-Catdlica, que desde
hace tres siglos testimoniais con ardor apostolico vuestra fe.

Que la Virgen Maria haga extensiva su proteccion materna a todos los ciudadanos de Rumania que a lo largo
de la historia han confiado siempre en su intercesion. A ella os encomiendo a todos y le pido que os guie en el
camino de la fe, para avanzar hacia un futuro de auténtico progreso y de paz, y para contribuir en la
construccion de una patria cada vez mas justa, armoniosa y fraterna.

Regina Coeli...
[00959-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Amados irmaos e irmas!

Antes de concluir esta Divina Liturgia, quero saudar-vos uma vez mais, a vos aqui presentes e a quantos
encontrei nestes dias, a todos agradecendo a cordial rece¢do. Com deferéncia, saudo o senhor Presidente da
Republica e demais autoridades, expressando a minha sincera gratidao pela proficua colaboragéo na
preparacao e realizagao desta minha visita. Estou agradecido a Sua Santidade Patriarca Daniel, ao Santo
Sinodo, ao Clero e aos fieis da Igreja Ortodoxa da Roménia, que me acolheram fraternalmente. O Senhor
abencoe esta antiga e ilustre Igreja e a sustente na sua missao. [aplauso] Um aplauso fraterno para eles todos!

Dirijo uma saudacgao cheia de afeto e reconhecimento a Sua Beatitude o Cardeal Lucian Muresan. Saudo os
fieis da Igreja Catolica, os Bispos, os sacerdotes, os religiosos e os fiéis leigos de Bucareste e lasi, bem como
0s numerosos peregrinos da Sumuleu Ciuc. Agradec¢o ao Senhor que me deu a possibilidade de rezar convosco
€ encorajar 0 vosso compromisso de evangelizar e testemunhar a caridade. Aqui em Blaj, terra de martirio,
liberdade e misericordia, presto homenagem a vos, filhos da Igreja Greco-Catdlica, que, desde ha trés séculos,
testemunhais com ardor apostélico a vossa fé.

Que a Virgem Maria estenda a sua prote¢cao materna sobre todos os cidadaos da Roménia, que sempre, ao
longo da histéria, confiaram na sua intercessdo. A Ela, confio todos vés e peco-Lhe que vos guie no caminho da
fé para avangardes rumo a um futuro de auténtico progresso e paz e contribuirdes para a constru¢gdo duma
patria cada vez mais justa, harmoniosa e fraterna.

Regina Coeli...
[00959-P0.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqgua polacca

Drodzy bracia i siostry,
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Przed zakonczeniem tej Boskiej Liturgii, pragne raz jeszcze pozdrowi¢ was tu obecnych i tych, ktérych
spotkatem w tych dniach, dziekujgc wszystkim za serdeczne przyjecie. Z szacunkiem pozdrawiam Pana
Prezydenta Republiki i innych przedstawicieli wkadz, wyrazajgc mojg szczerg wdziecznos¢ za owocng
wspoitprace w przygotowaniu i przeprowadzeniu mojej wizyty. Jestem wdzieczny Jego Swigtobliwosci, patriarsze
Danielowi, Swietemu Synodowi, duchowienstwu i wiernym Rumunskiego Ko$ciota Prawostawnego, ktérzy
przyjeli mnie po bratersku! Niech Pan btogostawi ten starozytny i wspaniaty Kosciét i wspiera go w jego misiji.
[Brawa] Braterskie brawa dla nich wszystkich!

Kieruje petne mitosci i szacunku pozdrowienia do kardynata Luciana Muresana. Pozdrawiam wiernych Kosciota
katolickiego, biskupow, kaptanow, zakonnikow i wiernych swieckich z Bukaresztu i Jassow, a takze licznych
pielgrzyméw z Sulmuleu Ciuc. Dzigkuje Panu, ktory dat mi mozliwos¢ modlitwy z wami i zachecenia was do
zaangazowania w ewangelizacje i dawania $wiadectwa mitosierdzia. Tu, w Blaj, ziemi meczenstwa, wolnosci i
mitosierdzia, sktadam hotd wam, dzieciom Kosciota greckokatolickiego, ktorzy od trzech wiekdéw z apostolskg
gorliwoscig dajecie swiadectwo waszej wierze.

Niech Dziewica Maryja ogarnie swojg macierzynska opieka wszystkich obywateli Rumunii, ktérzy na przestrzeni
dziejow zawsze ufali Jej wstawiennictwu. Jej powierzam was wszystkich i prosze Ja, aby was prowadzita na
drodze wiary, abyscie zmierzali ku przysztosci autentycznego postepu i pokoju oraz przyczyniali sie do budowy
coraz bardziej sprawiedliwej, harmonijnej i braterskiej ojczyzny.

Regina Coeli ......
[00959-PL.02] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in linqua araba
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